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­ ' 1 ^ CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 

tfdia , debbono essere »»' oggetto di semini 

&,
1 

giacché gli impiega obbligano gì inipiegati a 
MODERATORE AVVOCATO POZZI . s cr «care il loro tempo, e la loro quiete a* 

Seduta 17 Germmaìe . pubbMco bene. Riferisce il CirtÉ AlessaMa 
A presi la Sessione con un piccolo DIscor­ «bp SavioJi, che pel vantaggio del Circolo la 

so del MoJeratore intorno all' elezione fatta Sfrckta Tipografica «'stinse a proprie spesela 
lopra di Fui j dopo del q?iale spiega con mo!­ Stampa de' discorsi,chfl ne saranno dicfoiara» 
ita chiarezza ed energia alcuni artico!) della ù degni, —— Propone il Cm. Zanetti Y t* 
.Costituzione . Parla il Citt, Lucio Sa­ s^me della qnistioue^ quali siano i mezzi da 
riòli sul servizio tni­itare : dimostra con hu ridurre i* invjid a in vutù Repubblicana ,. ed 
ti storici, che gli antichi Sacerdoti concorse è incaricato dal Moderator^ d* intraprendete 
jo alla diflesa della Patria; che lo fecero ne tale esame. : Parla il Citt* Floriano Fa« 
più moderni tempi, e che perciò essendo i bri del Servigio militare .Dimostra con ener­

jaostrr preti Cittadini 5 che godono d* uguali già l8 antico errore , che solo i discoli vi e* 
diritti cogr altri, concorrer devono anch' essi rono impieghati ; ma che in una Repubblica ai 

j 

Sii servizio civico 3 ed in caso di bisogno al­ debbano impiegare i più abili 3 ed i più costa»­

4 Par­ mati. Incoragisce i padri ad instcoire \ Figli 
Ja il Moderatore Pozzi sali 'invidia , dimostra del loro dovere verso la patria acciò sorgano 
che essa è una delle cause della disunione che ­.di essi tanti buoni difensori di quella e tanti 
tal volta nasce nella Repubblica; dimostra amici della pubblica sicurrffza.* e della coma­

che solo 1* unioae può conservarla , e chegfi i|c Man^ttiiità , s 

$b$i$ghi lungi èal diy«ire un .mftìro à* in­ f w 
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t m ift CIBI ? e poli sotti gnUti in «ftlt* ptt 
S'aspetta a momenti il Citt. Carata B ^ d e I i » i d ' a l t a Po! i* i a • s i « o n o t r o v * t i , c r i t l * 

fogna troppo noto per le sue adorabili quali­ curiosi ed akri documenti, che li potraao» 
■rt, che passa a Napoli ambasciatore presso servire per un buon requiiito, onde avere uà 
di quella Corte . Si spera che la sua missio* sollecito passaport© per 1* altro mondo. 
np possa essere di breve durata. 

II Cittadino Soldini Segretario presso il 
Ministro dell'Interno si è fatto supetbamen 

ARTICOLI COMUNICATI. 
CITTADINO E jTENSORE . 

te ricamare in argento un abito Nazionde Avendo jerlatro montata la guardia a por­

eguale in tutto al costume dei Segretari Cen­ t a Maggiore, mi sarei tutto creduto, eccet­

trali dei Ministeri, e ciò ad oggetto di non tuato «1 dover star; allo «caro tutta la not­

esser confuso con tutta la plebaglia che ve­ «e. Pure allontanandomi dal quartiere per 
ste i' abito suddetto. Le insinuazioni però di poco, vi giungo a s ra , ed entrandovi rav­

taluno avendoli fatto comprendsre che ve­ viso quel luogo illuminato con un pxcol 
stendolo correrebbe rischio d' esserne spo­ laminciiio da ©glie, quasiché dove i cittadini 
gliato perchè a lui incompetente, con vero si radunano per ìa pubblica tranquillità deli­

dispiacere di non poter soddisfare le sue sm­ ba considerarsi come una stalla, lo non t i 
biziose voglie, e vedendo ben lontano il ca­ d i l ò le mie maledizioni, e quelle de miei 
so d'essere promosso alla carica di Segreta­ compagni, dirette ali' inventore di questa 
rio Centrale come sperava, anzi teneva per vile spilorthier^a, che quantunque tu non 
Sicuro avanti 'a nomina del Cittadino Raso­ s i a t a n ! 0 delicato di coscienza, ti scandali*­

l i ; invita ckiunque volesse farne acquisto a peresti di molto . Ma per accidente questo 
presentare le sue obblazioui, maledetto Jua?e si rovescia, 1' oglio cola in 

Autocratici}' vi ricordate voi quello che torno alla tavola3 che eravi sottoposta, ed 
■n 

ansi V ho detto tante volte che senza o la vostra s di1e cittadini, che sotto di esso trovav 
conversione,© 41 vostr© estermiaio la Repub­ « « n t a t i , le si rovina tutto V uniforme. Io 
fcliea non può esser tranquilla? Furbacci . . . , * o n c r e d o d ' **** bestemiato tanto a questo 
voi già meglio di me lo sapevate che altro m^ào, quanto ho fatto in quest' occasione, 
non fate che cospirare contro di essa. Ma massimamente a I veder comparire KB altro In­

giacché non volete convertirvi, sappiate che m c t a B t o minore del primo, per cui dalla 
r estetmittiio à vicino, ed a! sacro tener dtU r a bbia il Capo­p^stofu costretto a farsi prov» 
le Ifeggi ed alla vigilanza delle Comissioni mi­ veder dal citt* Facchino alcune candele, se 
"litari 1* opera è intieramente affidata. J?ri il v o l l f i avere la compiacenza di passare la not­

ai 'Sig. Ex Conte Dadisa , quella stracciata ** CGÌ ^mc, poiché dovea vegliare ­ „ Dina­

Ecceliecza, che pettoruto marciava per le no­ «" UB P^ t«5 tfa bai tanto sale in iucca f 
se questi garbati amministratori ci abbiano 
presi per cittadini onorati amanti della pa­

cniseria, assieme con queir altro buon capo tria, oppure per una massa di bestie? Io 
d' opera d«l %\g* Alessandra Sarbo chu* ^bi^ g^ psflvcggo 9 che tu mi xisfonderai |­c&c 

i 

Stre contrade, con un servo che lo seguiva 
che era il vero ritratto della fame, e della 
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aom'elUnti <rsttamenti ai galanfuotn'nì noi. io dotti», l« ^ f 

In uno de fogli Francesi leggeit 
'¥. 

J- ' 

ai dovrebbero fare, ma che bisogna compa­ mente 
tirli, perchè essi rissolvonò, e procedono le­ £l seguente articolo interesante. —*­ Siamo 
condo la loro capacita,e le loro inclinazioni» in questo momento assicurati, che la Citt 

Un Granatiere della C. Roatti. 
Municipalità di S.Domenico sappiate, sta notizia sembra abbastanza probabile ia 

che r aìtra «era «n buon cittadino, tuttoché «eguito alle ultime lettere che annaaziavaao 
avesse la lanterna, intoppò nel gradino, che che le truppe del Re di Prussia si erano a*. 

dì Amburgo si è data al Re di Prussia: que­

mo'to avanti «porge dalla ca«a detta Tibaldi vicinate fino ad una mezza lega dalla C i t t i , 
nella piazzetta Calderini, e caadt su di es­ e che V imperatore era in procinto di ceder­

so boccone. La percossa le si rese sensibile U ad una potenza, che si poteva facilmente 
un poco alla Canifagitte Mucronata alias hoc­ indovinare. 
ca dello stomaco 5 ma il peggio fu della pò Osservando che il malcontento è ormai 

che solo forse ne avrebbe il danno, fa ogni 

fera lanterna, che in molti pezzi divisa, si generale negli Stati Uniti, si ha fondamento 
trasmutò in una mal concia fmelia . Che i ^i temere una vicina esplosione. Il governo 
fictoni siano a temt i , appianati i gradini dei 
portici, e dei viali va benes ma che i gradi­ sforzo p e r nsetrersi in istato di difesi ; ma è 
i delle porte dslie case siano ta» to insalen­ jnquieuto dalla probabi'itfe, che si fa gior­

t i , che s' allarghino molto più avanti dal n a i m e n t e maggiore, di una guerra colla Fran­

»uro, ( termine , che loro dovrebbe essere e ; a # il'partito Francese è vivamente abbrac* 
prescritto/ Voi, o Munic palistì pte la stes­ c i a t o ^ai malcontenti, i quali per il bisogno 
sa ragione noi dovete, e noi potete soffrire. &> è s s e r c sOCCorsi, si lusingano che 

Salute, e rispetto . 
Un PATRIOTA. 

NOTIZIE ESTERE. 

que re­

pubblicani concorreranno a r stabilire la Hber* 
tà dell9 America con non minore disinteresse 
e generosità del loro ultimo tiranno. 

Allorché la tirannia Inglese non ha più 
Abbiamo da Parigi che iì ministro delle «» f­eno , allorché questa ha abbnitito colla 

Inazioni estere ha annunziato Paìtr' jeri al violenza la massa di un intero popolo, scor­

direttorio che il progetto di costituaione pre­ re allora con baldanza tane le classi del cor 
sentalo all'assemblea costituente del popolo pò sociale, ne scaglie le vittirae ptr immo­

fcatavo , è stato accettato . Siamo pure ^ I ' ' e a s u o ' capreci ; allorché minacciata in 
•ssicurati che il progetto di costituzione ,spc­ fiBe d a I , a I u B g a decrepitezza dei suoi delitti, 
dito da! cittadino Ochs da Parigi, e st.to il allora si scaglia più furiosa, e ovunque por* 
15 Marzo accettato dall'assemblea nazionale t a sterminio, e o t e . . . Pitt, nel momento 
di B si'ea 
fazione del nuovo governo di Berna 

E'giunta a Pirigi una depu­ cll!; *anta sicurezza, e coraggio contro i ne­
Nel mici esterni, trema pur anche pe! fermento, 

totale di circa tei mila uomini, cui ammoata che intorno a lui s* alza furibondo . . C o ^ 
la perdita delle trnppe Bernesi in tutti gli ag scotio i tiranni, qaaado il terrore de' lo­

ewsi atfjiiia 9i ione acmate quasi «uoesa* *» «isfintti è ginato al ««Imp, e n&QM la 
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irazipucj congiura, alto tradimento; ec^ to un primo tonvógHo di venti naviglj mcr­

iq quei fatali vocaboli, che copron sempre^ cantili spediti d* Inghilterra •'. Da ciò si può 
le perfide trame degli oppressori, ecco quel­ attendere che la prossima fi­ra di Francfort 
le fatali parole , che torrenti di sangue ffccer sul Meno sarìs sufficientemente proveduca di 

J 

Spargere, in tutte le età ! O'connor Bino», Gu*­ mercanzie inglesi poiché Amburgo ne pos­

i l * 7 * Alla», furen condotti a'Ia torre, in siede attualmente per quattro milioni di lire 
carrozze separate sotto la guardia de' mts" sterline. A questa violata neima<ita sarà prò­

i * * a 
ri 

saggjeri di stato; furon parimenti collocati in' veduto ben presto* 
nppartamenti separati».. Leary, domestico 

n 
1 J 

ili O'­onnor, fu r messo in altro carcere. I 
appresso toccò la stessa sorte al colonnello 

Il ministro della polizia generale ha fat­
r 

to chiad^re a Bruss'le­, dipartimento della 
r 

Dylc 9 una riunione che dal carattere de* suoi 
Despasd , Kcnham, et E v a r s . . . A Donvres, membri'^ e della loro opposuione alla rivo 

* . 

liìzione francese9 ed ai progressi deìla Rep^ jrriest y e Thirsk fu re n pure arrestati . Arthur 
Ò'cor.ncr è nipote di lord Longneville, e i* non lasciarono dubbio sullo scopo monarchi*" 
etfde delie immense ricchezze di questo sig. co delle loro occupazioni. Il Ministra si è 
in Irlanda. Spedìronsi immant ncnti corrieri asssicaifatQ; p.r mezzo delle carte sorprese 
jp Irlanda , in Iscozia , per cosi sorprendere che si trattava di legalizzare le elezioni dell 
tutti i fili della gran congiura scoperta, e anno 6, e di pervenire ai ris ultati dell' ul 

^5-5 ■ ■* ■ ' ■ -

,t|gUare il corso alle trame de* cospiratori 0 timo germinale . Di duecento membri còro 
Tale è la taeica, di cui per la vergogna de9 pò­ ponenti questa assemblea, venti soli sono 
pol ì , osan ancora impunemente servirsi ­tot* arrestati.'AH* istante deh* arresto costoro me'­

«i gli scellerati, gli ambiziosi tiranni delle sitarono la più bissa viltà; mi poco dopo 
cantarsd© sul numero dei Ibr protettori , al 

Una nuova imposta è per sortire dalla cun d* essi disse, che il direttorio non tar 
feconda mente del Sig, Pitt . Egli vuol stabi­ derebbe ad essere illuminato sulla soprafazio 
lire una tr^ssa di due e mezzo per cento s» ne che si Iacea a sì o 
tutte le mescanzie d9 esportazioDe e d'­iinì» fone 

4lÌ
: 

H 

ne'te, ed onorate per 

JI; 

portazione . In compenso avranno i negozian* Sapiamo da Rastadt, che sono insorte 
r 

ti de* cpnvoglj per i loro bastimenti, onde alcune serie drfficotth' fra i plenipotenzinrii 
essendo questi più efficacemente protetti, si Francesi^ e quelli deh* Impero, intorno al­

le compensazioni, che devonsi stabi­ire nella fark luogo alla diminuzione delle assicur^zio 
"©I che ora sono obbligati, di.pagare^ * 

":-: -sfa *** * '" , *
J 

i f i ' I - Ì . 

f 

Germania . Così pure le secolarizzazioni ia»* 
contrano ostacoli sempre maggiori • 
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SE U T È D E L C O R P O LE Gì S LATIV O. 
\ . ' 

REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSCOLIO 
Presidente GIOVIO f 

Sedata 7 Geiirsinale . 

pel ragion ds eguaglianza conviene levarlo dô  
vun^ue . Perseguiti fa vedere, che posta la 
libera estrazione, tutti questi dazj sono abo­

liti . Reina demanda, che perciò il rapp, passi 
Si legge il progetto redatto dalla com­ n^' orarne del giorno. Àpp. 

thissionc intorno la ( uardìa del C. L. AppA 

Tadi» propene V opportuna divisione del 
Seduta S Germinale. 

Si !egge la reddazione in forma di risS, 

m 

dip. del Crovtolo. App ■,,, . tenaroli rife­ coaî .­esa jeri sul p r e s t o forzato . Ilccnsig­io 
risce, che la legge dei 17 Ventoso sul pres­ 1* h* di nuovo rimessa perchè sia più chiara 
tìto forzato, non abbraccia in ah una ma­ mente reddatta. Latuada legge il s.'­guetr* 
nier­i le possidenze estere d i Cisslp ni , ma te Progetto. 1 La legge 5 Ventoso A.ano 6 
ch^ solt:!nfo s^estende ai f a t t i dei capitali di p^rla di uitti gi* impiegati, che h nno sti­

commercio. Resteranno perciò sogeftt al pre­ pendio dalla Nazione, z £a duplicità degli 
stitr quei capitai in paese estero, la di cui impieghi è proibita in tutti i casi nei quali 
indus!:ia ascende a lire zm. di Milano, App. le incoanbense sono incompatibili per trtnpo, 
5 rimesco perchè si inetta ia forma d, riss, o­lmogo, o circostanze nella stessa persona, 

Aquila a nome della con m, di corner e quando il loro lucro insieme unito ecced# 
ciò avvisa, esservi un dazio nel dip. del Bas* 1' annuo stipendio di L 1000 di Afilano* .Rim 

^ / 

9o t ò detto del contratto, che bisogna abo­ ad una comm. S* ^pre la diseuss. sul piano 
lirlo io quella pai ti­ che riguarda i* estrazia­ delle finit­ze nei % art. seguenti. Le lettere 
ne dei Grani . Federici propone , che essen­ prevenienti dall' interno pagheranno sofdi i5 
do questo dazio con altre nome m a %i\ dip. p r̂ ogni minijna di geso, <jueU« vegnenti dal)? 

9 

r 

r> 
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aiterà il ^ppio ■ i i 

tBsà:;vreft(K9p»,'Nell,:'atÌ:9, cke dliìi'of­, 
■jBcìi sx ricevono let tere, si esigeranno1 otto 

mi 
>■-= 

■ > 
-i t 

i " 1-" 

'é-:ffe* 9̂«« sidìfbisdono» O a n ^ 
lo vuole che i fagli di me^z* cncia p. ghiuìt 
soldi 3 5,e U stampa arriva al ptyso d* un' on* 

.. r ^ ^ 

sold^per minima, se saranno dirette pet ria* eia s. 8, e cosi crescendo fino alle tf oiìeie f 

terno, se ali* estero il doppio. Compagnoni ecedendo le quaH s ranno considerate come 
non vuole impostatura delle lettere per V in­ pierèanzie. App. E' pure app. r altro art. di 
t e rno , e con'quésta modificazione è appr. Dandolo, che le lettere dep® it^te dove ia 

Seduta 9 Germinale» 
Segue la discussione sulle poste 

■corriere non s f n v u si francheranno nell 'at­
4 

to della consegna . Vismara vuole che pes 
l e lettere di foglietto Mercantile, e di mez francare le lettere si debba pagare la mtù, 
20 foglietto pagano seldi 4 , quelle ' d' uno, dell' importa de'le lettere dell'interno di cor­

e mezzo soldi 6, le'lettere di triezz' oncia, rispondente grandezza. App. « — I fagotti 
a 3 quitti soldi xx. Deh6,e Glisent» voglio Pagano s©M' zo per libbra, e Soldi 30 fuori 
B©; che quelle di mezz'.cncia sì paghino s 8 & stato purché non ecidano le libre io. Se 

' iipp. Le altre di maggior peso si p­igheranao­ oltrepassano, si acresce la tassa di Soldi ' o 
nella stessa proporzione. App. Comitato se­ ogni *£> libbre app. — Le mostre p­g no 

•greto per sentire nuove denunzie contro Oli­ S. 8 dalle encie 6 in giù, e S. 1$ dalie oa* 
■*?Vrà- Riapertosi il .Congresso, si 

■z * 

- « 

m eie 6 aVe t 1 bre all' iv*su . App 
I Pachett» Nazio a i 5 che non eccedono 

i h 

: - È ^ 

■ ^ 

aiti,,Messaggio del Direttario, che propone di 
I T 

iStabiHre a Modena il" polìgone s^biluo in' il valore dì 1. 30, pagti­Manno d» consegna s« 
jE:rì|ma per g i artiglieri, come ­uogo più co­ 5̂  e per ogni l. jtoo­d ecedenza s a^res;e un 
XBodo e p ù eppoituno. Rimessa ai la Cam­
N ­ ■ 

ii^ssìone tnilititré '* 
soid o Per 1' esteìo s' esige il doppio, Apg, 
Rappcrto ai Pacchetti di cos prez ose, la ré­

tx - J ' Sessione io Germina! 
U i .

 J 

sponsabiHtìi sarh per la somma diin^mciat, 1 

C Si legge una lettera del Citt Carlo ^os­ App^ Gli u.ffi/i di posta suan^o aperti dalle 
,SJ rappresentante del" G. C. scritta da Fosni­ 8 ant. "s.ndi alle io pam e ne giorni dì sp̂  di* 
*4PYÌ colla quale descrive la confusione e l'a­ zione fino a mezza notte. App. —~.~.'Niuno 
^i^rchia in cui trovan­si qtìe paesi per ope'na ' saf̂ » esentato, dal pagare le lettere Fino li 
4egl '..­aristocratici • J a ­ u ca in fine di pronta stessi officiali a co saranno tenut . App^ov. 
^.ente riparare a questi disordini. E spedi­ Chriraposta lèttera racc^maniate paga per 

V-

ata­­con un Mess. ai D rett. Sono state esse come se le ricevesse App. Si liscia al 

"i-; 
e ­o­g?­nniz.­'de Bip. dell' alto Pò e cMl Direttorio il regolare V arrivo., e la patten­

S* apre la disc, sulle poste­del sa dei Corrieri per il territorio del1; Repub* 
Per le stafette p.irticolari straord:­

i**àmMumr JMda * 
ll^Rep Le Stampe pagano la metà della tas app *«a(tfadM» 

&a sino alla concoreiìza èi | mìninìea Quaa­ narie , si esigono I. 5 io per la pesta n. 1 
do ecedono u­n tal p's© pagano in regola di 'interno', e p?r V estero K 6 compresa pero 
Mercanzia • Compagn;»^ ricorda che­i! prez la mancia I! piego, o dispaccio sarà tassato 

%z;o delie stampe deve essere tensà's imo >v per come se venisse per posra corrente , ^pp. 
non a* impedisca lo apargimcnto^de 3~ 1 

tt Chiunque vorrà spedire un coniare stràordi^ 
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^ r o si ftvotgerà àirinspettore del c^O 
^go elei suo djpartimTlito , in questo ne farà 
feguue la pronta 'partenza, mediante iì pa­

gamento di 1. xz ai:li
, interno, e 14 r*eir es­

tero . Tali corrièri viaggiano a cavallo. Ali* 

t e i ­ ' f ' 1 . S lécré'tlt* f ufge^à . E'a2g< * : d d 

m^nfl ' elèaione del Mcrnbro dc^a Constnii 4 
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Seduta 9 Germinale. 
Dopo Comit, Secreto viene eletto il CittS 

atto della spedizione si eseguisce \l pagàmen­ Fanelli Membro delia Comrt/, di Modena 
to p r tutte le puste cosi dt andata, che di 

H 

• 
^ H 

-: 

ritorno . App. In trnapo d\ pace vi sarà 
Seduta io Germinale. 

A 

Si rilesse la riss. intorno ai fegolamenti 
in ogni capo luogo, uà solo ufficio di pesta della Guardia del C. L. ed è rge t t a t a . 
incuvkato ancora del carteggio militare . A p p . Si 'egge la tiss oUU' ©fgantzzaztone d«l Dip» 
E U sessione è sciolta ; ^el Crostoló chi è rimessa ad uraa Commis* 

C O N I G L I O DE SENIORI.. 
Pre idente FONTANA". 
Seduta dei 7 Germinai. , 

'sione. 
V' i'. F -

^ r 

Beno che domanda la tra­rfoc zionc del Trib. 
di Cass a Reggo pass, air or­iine delGior 

Il Oesid rio d^Ia coniune felicità mig­

Si legge «na petizione delia Cenrrale d«l gi#rniente s ^cresce he Patrioti Bolognesi » 
Jeri dve^sj Cittadini ne di d^ro una prava 
cai veudtre il Sa:e nel'a g a n pi­izaa *rà gli 

E app. la organizzai© e dvl Dip. evriva p­u energici alia R­pubblica , ed a la 
i pjssa all' elezione dei Press. 1*1»erta , Di questo $*le '( comprato alla'1'pub* 

b'ica Salala ) vendevano qualunque qu­ìnt tà 
d* d®ae ancora un bai eco, o un mezzo'bl». 

> ^
 r

1 " ■ 

jocco, né t^nto a loro dispiacque la qaalché 

i d 

dei Laiio, 
d<: Tiibunalf Criminali, Ac «satorr p«.'bH',C! 

■ o Caiicel ie«i « P^r il ^P di:] R e n o s o n o 

so titi Press. Gauden 
* ■ ■ 

Argdati 
ÀCC. , Pilla e Canee'. 

Si legge la rìs^. che d V ^ e r ­ perd^a che federo, né la briga che si prese* 
se facoltà provvisoriani'.nt* ai Trib oi Reg ro > quanto 1 sorprese la g j ; a d ved n; ik 

a ansiosi accorrere j poveri colle piccole 
^ . L 

■J --. 

gio agg* a 3 giorni dopo U clistribuyione . L foi 
Si K'gge na Mess d ! G C. eh" porta «na loro iDoaete, e partecipare cosi d* un bene 
nota dupla di sogetti per runpiazz:­rt: i posti ficio di cui mai kanno potuto godere, e for 

1 - ■ ' ' 

;di alcuni ammini'tratori vacanti Si decreta se non godranno per era , sènza V òp^ra 
Is stampa e l'àgg. a 5 giorai dopo la destri* questi patrivti cosi behementi. ' Mil e infatti 

furono le ben..­dizioni,j mille le acclamazioni 
Seduta 8 Germinale. e mille le fauste inauguraz oni a]?*'opera*'Co­

Dopo an Cogitato seg'etosi iegg? la'ns.s:, triinciata , aceiochè prosseg'u s^­a; tanta era 

bbiziw&e » 

rntorno la Guardia del C L. 51 1 
f ì .

1 ' 
e d^g!9 ii.djg?nti la sorpresa i qmli tinte voi* 

te restavano privi a un gen.re cosi 1 terés­pure na altro Mess. che presenta una nota 
dU/ia in 'seguitò de'la rinutieìa del Citt. Alai sante o perchè tanto­di ^loneta noti:, avev^n 
deli a e om ai e m i! i r ;.* re di M ©d e n a Si per comprarlo, o e l'avecan,*­ non potevano 

1 

passa all' elesione d­fiait'­v­i de Censori delia coraprarlo in dì di fest4 , Il ­JìSintcr­ sse vi 
Ct­hìibi'i­.^ , e '"ono sortii Tetumaa/J Sprea* p^taotumn d■ qaesci cittA in- merit^n­­­dunque 

L*. r.ss. 4eHa Guardia ^ gratitudine, e'Ubcoevo^cn^ coauiae'V^i^ fi co. e Pensa » 
f 
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toritV costituite* anche voi dovete eserlegfa* ti i* digerente carattere, per cui s! ere die efio 
t e , ed il loro esemp.o de^e muovervi ad ac un unione d* amici del a un>anitk, e del'.'ac­

cordare a tutti qutìl i , che la volessero la fa­ guaglianza esista in Padova a d spetto de sfor» 
colta di vendere il Sale, e deve nello stcs­ *i d̂ U* Austriaca Tirannia. II Gca WaSlie 
so tf.mpo convaacetvi della necesiù che ad ha subito fatte elevare le insegne dei più spie* 
egri peso si dispensi ciò richiedendo­a mas t­no dispotismo quali sono le fyrcb , ha ino ri­
Sa de poveri paite più i pettabile dola Re ^^ta dì truppe la Città e più d IOO persone 
pubblica il d cui sollievo vuole la maggio* soao state arresite. Si prer­d no le più fortp 
patte delle vostre occupazioni . 

* * * » 
tf: 

'u . 

NOTIZIE ESTERE. 
r _t 

Xa Morea intiera s' è un ta a Pasman* 

misure contro gì' amici d­jila Fi ancia, nozi 
solo in Padova ma in tutto lo Stato Veneto 
imperiale àncora . 

I? calcolo dei paesi ceduti dall' Imperò 
.Sotto i stend­rd di quest' eroe s* unirà no a ^ a Franca nei preiiminsri del congresso di 
sul mom^nio più di j om. persone , senz^ cai­ Kastadt, dà i eguenti prodotti, l/cstcns:©» 
éofare un immenso numero di volontari­di ne è d i 500 digita quadrate, la renditaa 4 milp 

quella provincia, che s*arroIanocontinuamen­ d , fiorini. La .popoiaz, è poco p ù d* un mi. 

Qs la qua­ Mone , e »iez?.o d1 abitanti . La fert*! tà per­

je ha sped te istmeose truppe d . tueté le par­ C!ò dei terreni è grat.de, la ricchezza de pae 
ti cantro dj lui,sia ancora io circostanza d' si è considerevole. 
aprre un' trattato d' accomodimen'O eoa Qnaatuflque Jc lettere dei Toscani ai Re­

Questo Pascià. Ma si crede che lo stato del­ pubblc­ns deìla Cisalpina non pacano dagli 
le sue nuove forze farà si che Fas'man non ri officii senza essere aperte, pure a disp t t 'de* 
getterà T impresa­di prosseguìrc ìe sue­spedi­ satelliti dell* Ardducvle tiranti©, una e» è 
^ioni per liberar gì' Ottomani dal ' ©pnssio­ perve»uta che ci avvisa in pò he parole d'n­

dalia superstizione de la no" scoppio, vicine­ d una rivoluzione, la qua­

le si va ogni gio­n? ni'ggio'rmehte­at^i^an* 
jne dd.a Porta , e 

r 

fèligone di Maometto. 
l e Nuo^e peiver.utpci da Padova ci din- do. Il paese è vicino alla Ceau'aie deli' Ar­

ino notizia, che alcune notti SODO, furono cusucato , ed ba qualche apoggio in Pisa , ed 
«parsi mie e ducent© circa biglietti colla in­ in Livorno. Dio voglia che qatsta nuova ai 
testa tu r ad i lihe-tà ed eguttg.'hnz* ec ttinti coofcrtni col fatto,, 
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